
Lunedì 20 gennaio 2014     Anno 15 – Numero 3

INDICE
1 - WIJK AAN ZEE (OLANDA): ARONIAN E JOBAVA LANCIATI VERSO LA VITTORIA
3 - TALLINN (ESTONIA): “DOPPIO” MEMORIAL KERES, VINCONO DANIN E VLAD SVESHNIKOV
4 - SIVIGLIA (SPAGNA): TRIONFA IL RUSSO TUROV, BENE VALENTI E SGNAOLIN
4 - NUOVA DELHI (INDIA): ABHIJEET GUPTA PRIMO IN CASA NELL'OPEN
4 - MINSK: KIRIL STUPAK SU TUTTI A SORPRESA NEL CAMPIONATO BIELORUSSO
5 - ADDIO AL FILIPPINO ROLLY MARTINEZ, CORDOGLIO NEGLI SCACCHI LOMBARDI

WIJK AAN ZEE (OLANDA): ARONIAN E JOBAVA LANCIATI VERSO LA VITTORIA
Continua la corsa solitaria dell'armeno Levon Aronian nella 76ª edizione del 
torneo Tata Steel, che si concluderà a Wijk aan Zee (Olanda) il 26 gennaio. 
Aronian, numero uno di tabellone e già primo nel 2012 (oltre che, a pari merito, 
nel 2007 e 2008), è in vetta da solo con 5,5 punti dopo 7 degli 11 turni in 
programma nel torneo Masters, seguito a una lunghezza di distanza dall'olandese 
Anish  Giri  e  dal  russo  Sergey  Karjakin  e  poco  più  dietro,  a  quota  4, 
dall'azzurro  Fabiano  Caruana,  dal  cubano  Leinier  Dominguez  e  dal  filippino 
Wesley So. Dopo aver sconfitto Caruana al secondo turno Aronian ha proseguito a 
spron battuto a partire dal quarto, superando in successione lo statunintense 
Hikaru Nakamura, il tedesco Arkadij Naiditsch e il già citato So, prima di 
venire fermato sul pari al settimo turno dall'israeliano Boris Gelfand. Decisive 
saranno per l'armeno le sfide del settimo e dell'ottavo turno contr i suoi più 
diretti inseguitori, Giri e Karjakin. Fab Fab, dal canto suo, dopo aver perso 
con Aronian è stato sconfitto anche da Dominguez, ma si è subito rifatto a spese 
di Karjakin e ha poi pareggiato con l'indiano Pentala Harikrishna e Giri; lungo 
la corsa verso il podio dell'azzurro, negli ultimi quattro turni, ci saranno 
l'ungherese Richard Rapport, Nakamura, Naiditsch e So. Ricordiamo che il torneo 
è di 20ª categoria Fide (media Elo 2744) e, per la prima volta nella sua storia, 

non si svolgerà interamente a Wijk aan Zee: dopo il 
quarto  turno  ospitato  ad  Amsterdam,  il  nono  vedrà 
come sede l'High Tech Campus di Eindhoven.
A  fianco  dei  dodici  “Masters”  giocano,  nel  torneo 
Challengers (media Elo 2579), quattordici giocatori, 
fra i quali il GM bergamasco Sabino Brunello, primo 
nel torneo Tata “C” nel 2013. Dopo 8 dei 13 turni in 
programma  in  vetta  con  6,5  punti  c'è  il  superGM 
georgiano  Baadur  Jobava,  seguito  a  mezza  lunghezza 
dal GM croato Ivan Saric, a una dalla GM slovena Anna 
Muzychuk  e  a  una  e  mezza  dall'olandese  ed  ex 
vicecampione  del  mondo  Jan  Timman.  Jobava  ha  già 
affrontato Saric e Muzychuk, nonché l'unico over 2700 
in  gara  oltre  a  lui,  il  superGM  polacco  Radoslaw 
Wojtaszek:  è  dunque  il  maggiore  favorito  per  la 
vittoria finale, ma nel nono incontro se la dovrà 
vedere  con  Brunello  (foto),  finora  imprevedibile  e 
altalenante. L'azzurro, dopo aver sconfitto il forte 
GM cinese Yu Yangyi, ha perso con i padroni di casa 
Bok e Timman, ma al quinto turno ha prodotto quella 
che  fino  ad  ora  è  forse  la  combinazione  più 

spettacolare   del  torneo,  sconfiggendo  il  GM  Dimitri  Reinderman;  ha  poi 
pareggiato con il MI statunitense Kaiden Troff, sciupato un punto intero (o 
almeno mezzo) con il GM polacco Jan-Krzysztof Duda e pattato con il fanalino di 
coda Etienne Goudriaan (Olanda). Dopo Jobava, l'azzurro affronterà l'olandese 
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Van Delft, Wojtaszek, Muzychuk e Saric.
Sito ufficiale: http://www.tatasteelchess.com/
Classifica dopo il turno 7 Masters: 1° Aronian 5,5 punti; 2°-3° So, Karjakin 
4,5; 4°-6° Caruana, Dominguez, So 4; 7°-10° Harikrishna, Van Wely, Rapport, 
Nakamura 3; 11° Gelfand 2; 12° Naiditsch 1,5
Classifica  dopo  il  turno  8  Challengers:  1°  Jobava  6,5;  2°  Saric  6;  3ª A. 
Muzychuk 5,5; 4° Timman 5; 5°-6° Bok, Wojtaszek 4,5; 7° Reinderman 4; 8°-11° 
Duda, Troff, Brunello, Yu Yanyi 3,5; 12ª Zhao Xue 3; 13° Van Delft 2,5; 14° 
Goudriaan 0,5

Olandese A81
Brunello (2602) – Reinderman (2593)

1.d4  f5  2.g3  Cf6  3.Ag2  g6  4.Ch3  Ag7 
5.Cf4 Cc6
La  variante  scelta  dal  Bianco  non  è 
consueta,  ma  neppure  nuova.  A  questo 
punto  in  una  vecchia  partita  fra 
Alekhine  (niente  di  meno!)  e 
Tartakover,  giocata  a  Karlsbad  nel 
1923,  si  era  vista  5...0–0  6.h4  Cc6 
7.h5 De8 8.hxg6 hxg6 9.Cc3 Rf7 10.d5 
Ce5 11.Dd4 d6 e a questo punto Alekhine 
aveva trovato la fastidiosa 12.Ce6 , ma 
non era infine riuscito ad andare oltre 
la patta.
6.d5 Ce5 7.Cc3 c6
Anche questa continuazione risale a una 
partita giocata a Karlsbad nel 1923, la 
Rubinstein-Bogoljubow.
8.e4
Rubinstein aveva preferito 8.Cd3.
8...0–0 9.h4?!
Brunello va alla carica, ma il computer 
preferisce  la  continuazione  standard 
9.exf5, già vista in passato.
9...fxe4  10.Cxe4  Cxd5  11.Cxd5  cxd5 
12.Dxd5+  e6  13.Dd1  (13.Db3)  13...d5 
14.Cg5 Da5+ 15.Ad2 Db6
Non sorprende che, a questo punto, il 
silicio preferisca il Nero.

XIIIIIIIIY
9r+l+-trk+0
9zpp+-+-vlp0
9-wq-+p+p+0
9+-+psn-sN-0
9-+-+-+-zP0
9+-+-+-zP-0
9PzPPvL-zPL+0
9tR-+QmK-+R0
xiiiiiiiiy

16.0–0 Dxb2 17.Tb1 Dxa2 18.Te1

Il Bianco ha davvero compenso per i due 
pedoni sacrificati? Secondo il computer 
sì. E Brunello dimostrerà il perché.
18...Dc4 19.Ab4 Td8 20.Ae7 Td7 21.Aa3 
d4  22.Tb4  Da6  23.Ab2  h6  24.Ce4  Cc6 
25.Af1 Da5 26.Tb5
Già qui (se non prima) Sabino deve aver 
pianificato il sacrificio che seguirà 
fra due mosse...
26...Dc7 27.Tc5 (27.h5!) 27...Td8 28.h5 
g5

XIIIIIIIIY
9r+ltr-+k+0
9zppwq-+-vl-0
9-+n+p+-zp0
9+-tR-+-zpP0
9-+-zpN+-+0
9+-+-+-zP-0
9-vLP+-zP-+0
9+-+QtRLmK-0
xiiiiiiiiy

29.Cxg5! 
Avendo due pedoni in meno il Bianco non 
può aspettare che l'avversario sviluppi 
il  lato  di  Donna,  quindi  Brunello 
decide che è il momento di attaccare a 
testa bassa! «29.Cxg5 l'ho giocata per 
disperazione»,  si  è  schernito 
l'azzurro:  «Avevo  poco  tempo,  quindi 
dovevo giocarla».
29...hxg5  30.Txg5  Rh8  31.Ad3  Df7?! 
(31...e5) 32.Dg4
È sicuramente più facile attaccare che 
difendere e non stupisce che Reinderman 
smarrisca  presto  il  sentiero  della 
salvezza...
32...Ce7
Avrebbero  probabilmente  opposto 
maggiore resistenza 32...Tf8 ; o ancor 
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meglio 32...Tg8.
33.h6 Af6
33...Axh6 34.Axd4+ è naturalmente molto 
peggio: 34...Txd4 35.Dxd4+ Ag7 36.Txg7 
Dxg7 37.Dd8+ Cg8 38.Rg2 e il Nero non 
ha difesa.

XIIIIIIIIY
9r+ltr-+-mk0
9zpp+-snq+-0
9-+-+pvl-zP0
9+-+-+-tR-0
9-+-zp-+Q+0
9+-+L+-zP-0
9-vLP+-zP-+0
9+-+-tR-mK-0
xiiiiiiiiy

34.Tg7!
Sabino scatenato!
34...Axg7  35.hxg7+  Dxg7  36.Dh4+  Rg8 
37.Te4  e5  38.Ac4+  Rf8  39.Aa3  Re8 
40.Axe7 Dxe7
Sembra che il Nero riesca a cavarsela, 
ma non è così.
41.Dh5+ Rd7 42.Txe5 Dg7 43.Tg5
Il silicio consiglia 43.Tc5! +-.
43...Dh8?
L'unico modo per continuare a giocare 
era 43...De7, anche se dopo 44.Te5 Db4 
(44...Dg7 45.Tc5 a5 46.Df5+ Re7 47.De4+ 
Rd6 48.Td5+ Rc7 49.Df4+ Rb6 50.Txd8 +-; 
44...Df6 45.Tf5 Th8 46.Df3 Dd6 47.Td5 
Th6 48.g4 +-)  45.Td5+ Rc6 46.Ab5+ Rb6 
47.Txd8  a6  48.Ad3  il  Bianco  deve 
comunque vincere.
44.Df7+ Rc6 45.De7 (1–0)
Il Nero deve parare troppe minacce, a 
partire  da  Tg6+,  ma  non  ha  modo  di 
farlo, perciò Reinderman si arrende.

TALLINN (ESTONIA): “DOPPIO” MEMORIAL KERES, VINCONO DANIN E VLAD SVESHNIKOV
Nei giorni scorsi Tallinn ha ospitato due grandi eventi per celebrare il 98° 
anniversario della nascita di Paul Keres, il GM estone eletto miglior sportivo 
d'Estonia del XX secolo.
Il primo, un open, è statp organizzato dalla Federazione scacchistica estone, si 
è disputato dal 10 al 16 gennaio ed è stato vinto dal GM russo Alexandre Danin. 
Danin ha ottenuto il primo posto con 7 punti su 9, superando nel decisivo 
scontro diretto del 7° il MI e connazionale Artem Smirnov, che si è poi piazzato 
al 2° posto ex aequo in testa al gruppo a 6,5. Con Smirnov hanno spartito il 
secondo posto i GM Vasily Yemelin (Russia), Vadim Malakhatko (Belgio), il numero 
due di tabellone Viorel Iordachescu (Macedonia) ed Evgeny Gleizerov (Russia). 
Non è invece andato oltre il 10° posto a quota 6 il GM bielorusso Sergei Azarov, 
che partiva come favorito della vigilia.
Il  secondo  torneo  in  memoria  di  Keres  è  stato  l'ormai  tradizionale  rapid, 
organizzato dall'associazione sportiva estone, che si è svolto il 10 e l'11 
gennaio  ed  è  stato  vinto  dal  MI  lettone  Vladimir  Sveshnikov,  abituale 
frequentatore insieme al padre Evgeny dei festival italiani. Sveshnikov si è 
piazzato primo in solitaria con 6 punti su 7, subendo un'unica battuta d'arresto 
al terzo turno con il Nero ad opera dell'estone Anto Remmel. Il ko comunque non 
gli  ha  impedito  di  concludere  il  torneo  con  mezzo  punto  di  vantaggio  nei 
confronti  dei  suoi  inseguitori  più  diretti;  cinque  i  giocatori  che  hanno 
spartito il secondo posto a quota 5,5: gli estoni MI Olav Sepp, GM Meelis Kanep, 
GM Igor Shvyrjov, la GMf lettone Dana Reizniece-Ozola e un altro estone, Margus 
Soot. Torneo sfortunato per i due favoriti della vigilia: il GM di casa Kaido 
Kulatos, numero uno di tabellone, si è piazzato 18° a 4,5; è andata leggermente 
meglio al russo Vladimir Burmakin, numero due e infine 8° a 5.
Sito ufficiale open: http://www.maleliit.ee/tabelid/2013/Keres/
Sito ufficiale rapid: http://eestimale.ee/keres2014/
Classifiche finali
Open: 1° Danin 7 punti su 9; 2°-6° Smirnov, Yemelin, Malakhatko, Iordachescu, 
Gleizerov 6,5; 7°-12° Agopov, Beinoras, Miezis, Azarov, Kveinys, Lintchevski 6; 
ecc.
Rapid: 1° Sveshnikov 6 punti su 7; 2°-6° Sepp, M. Kanep, Shvyrjov, Reizniece-
Ozola, Soot 5,5; 7°-12^ Volodin, Burmakin, Soskov, Ezov, S. Kanep, Fomina 5; 
ecc.
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SIVIGLIA (SPAGNA): TRIONFA IL RUSSO TUROV, BENE VALENTI E SGNAOLIN
Il GM russo Maxim Turov ha vinto la 39ª edizione dell'Open di Siviglia, che si è 
disputato nella cittadina spagnola dal 10 al 18 gennaio. Turov, che partiva con 
il numero uno di tabellone, ha concluso il torneo al primo posto in solitaria 
con 8 punti, dopo aver sconfitto al 9 e ultimo turno il GM inglese Stewart 
Heslinger, vincitore della scorsa edizione dell'open, che quest'anno si è dovuto 
accontentare del 13° posto a 6,5. Dietro di lui tre giocatori hanno spartito il 
secondo posto a quota 7,5: il MI olandese Quentin Ducarmon, il GM ecuadoregno 
Carlos Matamoros e il MI armeno Tigran Simonian.
Due dei quattro italiani presenti a Siviglia si sono piazzati nella top 25: il 
MF Giuseppe Valenti si è classificato 16° nel gruppo a 6,5, subendo un'unica 
battuta d'arresto ad opera di Ducarmon al settimo turno, mentre il maestro 
varesino Davide Sgnaolin ha concluso il torneo al 24° posto a quota 6. Alla 
competizione hanno preso parte 229 giocatori provenienti da 18 paesi diversi, 
tra cui 7 grandi maestri e 4 maestri internazionali.
Sito ufficiale: http://www.fsajedrez.com/
Classifica finale: 1° Turov 8 punti su 9; 2°-4° Ducarmon, Matamoros, Simonian 
7,5;  5°-10°  Padeiro,  Gonzalez  Galvan,  Congiu,  Montero  Melendez,  Pogorelov, 
Gallardo Fernandez 7; 11°-20° Narciso Dublan, Campora, Haslinger, Van der Weide, 
Diaz Castro, Valenti, Melero Fidalgo, Vallbona Domingo, Ferrer Garcia, Bermudes 
Barrera 6,5; ecc.

NUOVA DELHI (INDIA): ABHIJEET GUPTA PRIMO IN CASA NELL'OPEN
Il  GM  indiano  Abhijeet  Gupta,  campione  del  Commonwealth,  ha  vinto  la  12ª 
edizione del Parsvnath Delhi International Grandmaster Chess Tournament, che si 
è disputata a Nuova Delhi dal 9 al 16 gennaio. Grazie a un facile pareggio 
contro l'ucraino Eldar Gasanov al 10° e ultimo turno, Gupta ha terminato il 
torneo imbattuto e in solitaria con 8 punti su 10. L'ucraino Valeriy Neverov si 
è piazzato secondo a 7,5, superando per spareggio tecnico altri 5 partecipanti: 
i GM Chakkravarthy Deepan (India), Eldar Gasanov (Ucraina), John Paul Gomez 
(Filippine) e Levan Pantsulaia (Georgia). Torneo sfortunato per il GM ucraino 
Martyn Kravtsiv, numero uno di tabellone, che, rallentato da troppe patte oltre 
che dalla sconfitta contro Gupta al 7° turno, è scivolato al 13° posto nel 
gruppo a 6,5. Alla competizione hanno preso parte 126 giocatori, provenienti da 
13 paesi diversi, tra cui 22 grandi maestri e 23 maestri internazionali.
Sito ufficiale: http://www.delhichess.com/
Classifica finale: 1° Gupta 8 punti su 10; 2°-6° Neverov, Deepan, Gasanov, 
Gomez, Pantsulaia 7,5; 7°-11° Sattarov, Lalith, Sengupta, Kathmale, Karthikheyan 
7; ecc.

MINSK: KIRIL STUPAK SU TUTTI A SORPRESA NEL CAMPIONATO BIELORUSSO
Il  GM  Kirill  Stupak  ha  vinto  a  sorpresa  l'80ª edizione  del  campionato 
bielorusso, che si è disputata a Minsk dal 7 al 19 gennaio. Stupak, settimo in 
ordine di rating, è stato protagonista fin dall'inizio, ottenendo il primo posto 
e lo scettro di campione con 9 punti su 13. Durante la sua corsa il nuovo re di 
Bielorussia ha subito un'unica battuta d'arresto ad opera del campione uscente 
Sergei Zhigalko, che quest'anno si è piazzato terzo ex 
aequo  a  quota  8  insieme  al  fratello  Andrey,  a  Vitaly 
Teterev  e  a  Vladislav  Kovalev.  Al  secondo  posto  si  è 
clssificato  invece  il  GM  Aleksej  Aleksandrov  con  8,5 
punti. La GMf Nastassia Ziaziulkina, unica donna in gara, 
si è piazzata 9ª a 6,5. La competizione aveva un rating 
medio di 2456, con nove GM ai nastri di partenza.
Risultati: http://chess-results.com/tnr121030.aspx?lan=16
Classifica finale: 1° Stupak 9 punti su 13; 2° Aleksandrov 
8,5; 3°-6° S. Zhigalko, A. Zhigalko, Teterev, Kovalev 8; 
7°-8° Maiorov, Lomako 7; 9^ Ziaziulkina 6,5; 10° Nikitenko 
6; 11° Lutsko 5,5; 12° Kupreichik 5; 13° Kocheev 3; 14° 
Smirnov 1,5.
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ADDIO AL FILIPPINO ROLLY MARTINEZ, CORDOGLIO NEGLI SCACCHI LOMBARDI
Si è spento all'improvviso, all'età di 43 anni da poco compiuti (era nato il 3 
dicembre 1970), il MI filippino Rolly Martinez  (foto), socio dell'Accademia 
scacchi Milano e prima ancora della Società scacchistica milanese, presenza 
fissa nei tornei del Nord Italia, in particolare lombardi. Vittima, secondo i 

primi  accertamenti,  di  un 
attacco di cuore, Rolly è stato 
trovato  senza  vita  nel  suo 
appartamento  di  Milano  il  17 
gennaio:  per  una  tragica 
coincidenza lo stesso giorno in 
cui se n'era andato, sei anni 
fa, il mitico Bobby Fischer.
Arrivato  in  Italia  nel  2004 
insieme  a  un  gruppo  di 
connazionali  (fra  i  quali 
Roland  Salvador,  divenuto  poi 
GM  e  a  sua  volta  socio 
dell'Accademia scacchi Milano), 
senza  rating  né  titoli, 
Martinez  aveva  presto 
dimostrato  tutta  la  sua 

combattività e il suo talento: a Genova e a Bratto, nell'estate di quello stesso 
anno, aveva realizzato performance superiori a 2400 e ottenuto le sue prime due 
norme MI, facendo il suo ingresso nella lista Fide del 1° ottobre con un Elo di 
2360 e raggiungendo di lì a breve i 2416 punti in quella del 1° gennaio 2005. 
Proprio  nel  2005  aveva  completato  l'iter  per  la  promozione  a  maestro 
internazionale, vedendosi ratificato il titolo nel 2006. Impossibile ricordare 
tutti i successi ottenuti in carriera dal giocatore filippino: dal suo arrivo in 
Italia aveva vinto decine e decine di tornei tra festival e semilampo, la sua 
specialità (aveva un Elo Fide rapid di 2497); la sua performance migliore, però, 
era stata probabilmente quella realizzata al festival di Bratto nel 2007, dove 
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aveva lottato a lungo per la vittoria, ottenendo una norma GM e sconfiggendo 
lungo  il  cammino  il  forte  GM  olandese  Sergei  Tiviakov  e  il  pluricampione 
italiano Michele Godena.
Molti i messaggi di cordoglio apparsi sul web in ricordo di Rolly:  «Se ne va 
senza disturbare nessuno, come era nella sua natura», è stato scritto sul sito 
dell'Accademia scacchi Milano:  «Lo ha tradito il cuore, mentre era nella sua 
casa.  Maestro  Internazionale,  ma  soprattutto  uomo  di  grande  dolcezza  che 
sorrideva timidamente e si inchinava quando salutava o stringeva la mano. Lascia 
una moglie e due bambini che vivono nelle Filippine, che sono lontani e che non 
lo hanno potuto salutare. Resta un grande vuoto, nel cuore di tutti coloro che 
lo hanno conosciuto e, quindi, amato. Addio, amico Rolly…». Il MI ed ex campione 
italiano Mario Lanzani, in una frase riportata sul blog Soloscacchi, sintetizza 
in un pensiero un ricordo comune a molti: «Genova 2004… eri appena arrivato, non 
sapevi l’italiano… e neanche l’inglese… Bastava il sorriso».
I  funerali  di  Martinez  sono  stati  celebrati  questa  mattina  nella  Chiesa 
dell'Immacolata concezione in piazza Frattini, a Milano. La salma verrà portata 
a Manila, nelle Filippine, secondo il volere della famiglia. Ma al momento 
ancano i soldi e a tale riguardo Andrea Paganini, dell'Accademia scacchi Milano, 
ha lanciato un appello sul sito del club (http://www.accademiascacchimilano.it): 
«Rolly, purtroppo, inviava tutto ciò che riusciva a guadagnare alla famiglia 
lontana. Viveva in condizioni economiche molto ristrette e non ci sono soldi per 
pagare i funerali. Vi chiedo un immenso favore. Lo chiedo a voi e a tutto il 
gruppo scacchistico filippino di cui Rolly faceva parte: aiutatemi a realizzare 
una colletta per raccogliere quanto basta affinchè Rolly possa essere riportato 
nelle sue Filippine. Con un piccolo contributo da parte di tutti ce la possiamo 
fare.  La  cifra  da  coprire  è  4.000  euro  con  offerta  libera  legata  alle 
possibilità di ognuno». Ulteriori dettagli sul sopra citato sito dell'Accademia.
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